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Tutto pronto per la 18ª edizione di RemTech Expo

Partirà mercoledì 18 settembre a Ferrara Expo, per concludersi venerdì 20

settembre, la diciottesima edizione di RemTech Expo, un evento emerito per il

secondo anno consecutivo, con la medaglia del presidente della Repubblica,

un riconoscimento che viene attribuito dal Capo dello Stato a iniziative ritenute

di particolare interesse culturale e scientifico. Hub tecnologico ambientale,

RemTech sarà luogo di condivisione e di cooperazione sulle policy dell'agenda

politica nazionale ed internazionale, in cui esperti, decision maker, imprenditori

e professionisti del settore discuteranno le sfide del terzo millennio.

Quest'anno RemTech registra un incremento del 25% di partecipazione

espositiva, richiamata dall'enorme successo del 2023 e che confermano

questo appuntamento, il punto di riferimento internazionale in Italia sulle grandi

opere, il risanamento la rigenerazione e lo sviluppo sostenibile dei territori.

Particolare attenzione verrà riservata al tema delle bonifiche e dei siti

inquinanti. Al RemTechExpo2024 sarà infatti presentata l'ultima relazione del

commissario unico alle bonifiche delle discariche abusive, sullo stato attuale in

cui versa l'Italia a causa di una procedura d'infrazione nei confronti dell'UE dal

2014. Oggi va evidenziato lo straordinario lavoro della struttura commissariale, che ha quasi azzerato l'infrazione

passando dagli oltre 85.2 milioni annui che l'Italia versava nelle casse dell'UE, ai 5.2 milioni annui. Tanti, trasversali ed

attuali i temi che caratterizzeranno RemTechExpo2024, intorno ai quali si svilupperanno l'area narrativa ed espositiva

e il ricco programma di appuntamenti e conferenze: Stati Generali del Risanamento, Rigenerazione e Sviluppo

sostenibile dei territori per la Transizione Giusta; Stati Generali del Mondo del lavoro; Smart Ports, Le Autorità di

Sistema portuale quali Hub di Innovazione; Progettazione e Gestione delle Infrastrutture in aree esposte a rischi

naturali; Stati Generali del pronto intervento, della manutenzione e del monitoraggio; Disegno di Legge sul Codice

della Ricostruzione; Le esperienze dei Commissari di Governo, evento a cura di Sogesid; La tutela della risorsa

acquifera sotterranea, evento a cura del Consiglio Nazionale dei Geologi; Gestione della risorsa idrica ai fini delle

filiere produttive, a cura di Anbi inoltre Stati Generali delle Discariche; Conferenza Nazionale sulle tecnologie di

bonifica e Stati Generali del Monitoraggio della Terra dallo Spazio, prima edizione, in collaborazione con Thales

Alenia Space, società del gruppo Leonardo e, per il primo anno, Stati Generali delle Miniere. Il layout espositivo si

rinnova e si amplia. 10.000Mq ospiteranno oltre 350 aziende, associazioni, istituti pubblici di ricerca, ministeri, forze

armate, istituti scolastici. Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Assoporti, Dipartimento di Protezione Civile, Casa Italia, Uffici Speciali per la Ricostruzione, Ispra, Ansfisa,

Inail, Confindustria Cisambiente, Oice, GBC Italia, Assoreca, Enirewind, Edison, Herambiente, Gruppo Iren, Ram,

Sogin, e

Estense

Primo Piano

https://www.estense.com/2024/1092584/tutto-pronto-per-la-18a-edizione-di-remtech-expo/
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naturalmente Regione Emilia Romagna e Comune di Ferrara, non mancherà nessuno nell'hub di Ferrara.

Estense

Primo Piano
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Grimaldi lancia servizio Italia-Turchia tra Trieste e Ambarli

Collegamento bisettimanale a partire dal 14 settembre con due unità ro-ro da

7,800 metri lineari di capacità, puntando soprattutto al trasporto delle

automobili Il gruppo Grimaldi potenzia i collegamenti marittimi dei rotabili tra

Italia e Turchia con un nuovo collegamento, attivo dal prossimo 14 settembre

tra Trieste e Ambarli, porto turco a pochi chilometri da Istanbul. Due le

partenze settimanali, da ognuno dei due porti. Lo annuncia l'armatore

napoletano. Sul nuovo servizio saranno impiegate le navi ro-ro di ultima

generazione Eco Mediterranea ed Eco Malta , unità da 67,311 tonnellate di

stazza e una capienza di 7,800 metri lineari di unità rotabili, pari a circa 500

trailer e 180 automobili. Inoltre, tra i sistemi di riduzione delle emissioni si

evidenzia quello che azzera le emissioni durante la sosta in porto, utilizzando

l'energia elettrica immagazzinata da mega batterie al litio che si ricaricano

durante la navigazione grazie agli shaft generator e a 350 metri quadri di

pannelli solari presenti a bordo. Il servizio, come spiega la compagnia,

risponde alla crescente richiesta di servizi di trasporto marittimo tra Italia e

Turchia da parte dei principali produttori di automobili e veicoli industriali come

BMW, Land Rover, Mercedes-Benz, DAF, Scania, Stellantis, Kia, Hyundai. Inoltre, con l'utilizzo combinato del nuovo

servizio e di altri collegamenti marittimi le aziende turche possono esportare i loro prodotti anche verso Spagna,

Grecia, Malta, Tunisia, Marocco ed i Paesi del Nord Europa che affacciano sul Mar Baltico. «Il nostro gruppo è

pioniere delle autostrade del mare e se ne riconferma il maggiore player, con investimenti sistematici e significativi

nella qualità e quantità dei servizi offerti ai nostri clienti», commenta Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del

Gruppo Grimaldi. «In particolare, con il nuovo servizio ro-ro regolare Trieste-Ambarli potenzieremo i collegamenti tra

l'Italia - e, più ad ampio raggio, l'Europa Centrale - e la Turchia, a sostegno dei crescenti rapporti commerciali fra gli

operatori attivi tra queste regioni. Per farlo al meglio vi impiegheremo la Eco Mediterranea e la Eco Malta: navi dalle

caratteristiche straordinarie, che hanno rivoluzionato il trasporto marittimo di corto raggio. Siamo orgogliosi di

arricchire la nostra offerta dedicata al trasporto di merci rotabili nel Mediterraneo con un nuovo servizio che si

distinguerà per efficienza e sostenibilità, in pieno stile Grimaldi». Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/grimaldi-lancia-servizio-italia-turchia-tra-trieste-e-ambarli
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Grimaldi apre con due navi una nuova linea ro-ro fra Trieste e Turchia

Porti Impiegando le unità Eco Mediterranea ed Eco Malta fra il Nord Adriatico

e Ambarli la shipping company partenopea entra in concorrenza diretta con

Dfds e Ulusoy di Redazione SHIPPING ITALY Il network di autostrade del

mare operato dal Gruppo Grimaldi nel Mediterraneo si amplia con una novità

dedicata al trasporto di merci rotabili tra Italia e Turchia: dal prossimo 14

settembre sarà attivo un nuovo collegamento diretto tra Trieste e Ambarli, a

pochi chilometri da Istanbul, con ben due partenze settimanali da ognuno dei

due porti. Lo ha annunciato in una nota il gruppo armatoriale partenopeo che

d'ora in poi entrerà dunque in diretta concorrenza con i danesi di Dfds e con i

turchi di Ulusoy. Sul nuovo servizio saranno impiegate le navi Eco

Mediterranea ed Eco Malta, moderne unità ro-ro dell'innovativa classe GG5G

sono in grado di dimezzare le emissioni di CO per unità di carico trasportata

rispetto alla precedente generazione di navi ro-ro. "In circa 50 anni di presenza

in Turchia, il Gruppo Grimaldi ha costantemente incrementato e potenziato le

proprie linee dedicate al Paese, connettendo i suoi principali porti al resto del

mondo attraverso il proprio ampio network globale" spiega la shiping company

partenopea nella sua comunicazione. "Oggi, con il nuovo collegamento diretto Trieste-Ambarli, il Gruppo Grimaldi

risponde alla crescente richiesta di servizi di trasporto marittimo di elevata qualità tra Italia e Turchia da parte della

propria clientela, in particolare di alcuni tra i principali produttori di automobili e veicoli industriali al mondo: tra questi

Bmw, Land Rover, Mercedes-Benz, Daf, Scania, Stellantis, Kia e Hyundai". Grimaldi Group definisce Trieste "una

porta naturale non solo per il Nord-Est italiano ma per tutta l'Europa centrale", mentre Ambarli è considerayo "un punto

d'accesso privilegiato all'area di Istanbul e all'intero distretto economico della Turchia. Inoltre - aggiunge - con l'utilizzo

combinato del nuovo servizio e di altri collegamenti marittimi del vasto network Grimaldi, le aziende turche possono

esportare i loro prodotti anche verso Spagna, Grecia, Malta, Tunisia, Marocco ed i Paesi del Nord Europa che

affacciano sul Mar Baltico". "Il nostro gruppo è pioniere delle autostrade del mare e se ne riconferma il maggiore

player, con investimenti sistematici e significativi nella qualità e quantità dei servizi offerti ai nostri clienti" ha

commentato Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi. "In particolare, con il nuovo servizio

ro-ro regolare Trieste - Ambarli potenzieremo i collegamenti tra l'Italia - e, più ad ampio raggio, l'Europa Centrale - e la

Turchia, a sostegno dei crescenti rapporti commerciali fra gli operatori attivi tra queste regioni. Per farlo al meglio vi

impiegheremo la Eco Mediterranea e la Eco Malta: navi dalle caratteristiche straordinarie, che hanno rivoluzionato il

trasporto marittimo di corto raggio. Siamo orgogliosi di arricchire la nostra offerta dedicata al trasporto di merci

rotabili nel Mediterraneo con un nuovo servizio che si distinguerà per efficienza

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/09/02/grimaldi-apre-con-due-navi-una-nuova-linea-ro-ro-fra-trieste-e-turchia/
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e sostenibilità, in pieno stile Grimaldi". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste
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Venezia, debutta il nuovo terminal crociere di Fusina

È stato inaugurato a Venezia il nuovo Terminal crociere di Fusina. Una struttura

moderna che consentirà di ospitare contemporaneamente fino a 2 navi in

modalità homeport. La prima nave avrà Fusina come porto d'imbarco sarà

Silver Ray - nuova ammiraglia della compagnia Silversea Cruises - che

arriverà la mattina del 5 settembre ripartendo la sera stessa, ospitando i nuovi

passeggeri imbarcati direttamente a Fusina. La realizzazione del terminal è

stata possibile grazie a un investimento di 5 milioni di euro da parte di Venezia

Terminal Passeggeri (Vtp), che ha seguito tutte le fasi di progettazione e

realizzazione con il supporto dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale e di Venice Ro-Port Mos, società che gestisce il

terminal Autostrade del Mare dedicato al traffico traghetti (merci e passeggeri)

in cui il nuovo terminal crociere si inserisce e si affianca alle attività ro-ro che

continueranno ad essere operate e gestite da Venice Ro-Port Mos. Il Terminal

Crociere di Fusina si estende su un singolo piano per una superficie totale di

3.000 metri quadri che consentirà la movimentazione di 400 passeggeri all'ora

in uno spazio climatizzato e attrezzato con 450 sedute, 5 desk per il check in,

servizi igienici e soluzioni anche per le famiglie e i passeggeri a ridotta mobilità, aree dedicate all'operatività delle

istituzioni e forze dell'ordine, l'infermeria nonché un'area esterna per i parcheggi di taxi, bus e Ncc. La realizzazione

della struttura dedicata a navi e croceristi costituisce un passo in avanti nel processo di piena attuazione del modello

di approdi diffusi che ad oggi può contare anche sugli "ormeggi temporanei" situati a Porto Marghera (banchine

Liguria e Lombardia), e sugli accosti a San Basilio e della Marittima (per le navi fino alle 25mila tonnellate di stazza

come previsto dal dl 103/21). «Poniamo una nuova pietra miliare per Vtp e il porto di Venezia - sottolinea Fabrizio

Spagna, presidente e ad di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A - Questo nuovo terminal contribuisce a gettare basi

solide per la realizzazione di una nuova idea di crocieristica sostenibile e moderna per Venezia e il Veneto. Abbiamo

infatti la possibilità di accogliere stabilmente 2 navi in modalità homeport senza dover contare sull'appoggio della

Marittima, realizzando così un importante tassello di quel programma di approdi diffusi che rappresenterà il nuovo

modello di offerta crocieristica, compatibile con la città e rispettoso del tessuto economico del territorio». Sin dal

2021, quando il Decreto Legge 103 «ha imposto un cambio di paradigma - prosegue Spagna - Vtp si è impegnata per

superare ogni sfida e ha investito fondi ed energie alla ricerca di una " nuova normalità " per le crociere cercando di

garantire gli stessi standard qualitativi e gli stessi servizi di eccellenza prima assicurati dalla Marittima. Il nostro

obiettivo, in questi anni e per il futuro, è quello di continuare a investire per far progredire un'idea di crocieristica

compatibile con il contesto in cui è inserita. Un modello capace

L'agenzia di Viaggi

Venezia

https://www.lagenziadiviaggimag.it/venezia-debutta-il-nuovo-terminal-crociere-di-fusina/


 

lunedì 02 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 4 6 7 3 6 9 2 § ]

di accogliere sempre di più compagnie e passeggeri del segmento luxury assicurando servizi sempre più

all'avanguardia che permettono di attirare una categoria di turisti top spender disponibili anche a superare il proprio

budget pur di vivere un'esperienza autentica e all'altezza delle proprie aspettative». Il Terminal appena inaugurato

andrà a integrare strutturalmente l'offerta di Venezia Terminal Passeggeri e dello scalo, permettendo di preservare e

rafforzare la vocazione di porto di arrivo e partenza (homeport) delle navi e di dare certezze alle compagnie che

potranno così contare su due banchine servite da terminal per navi rispettivamente fino a 210 e 250 metri di lunghezza

durante tutta la stagione. Si darà nuovo impulso al consolidamento del traffico crocieristico a Venezia, che per il 2024

si stima potrà crescere del 9% in termini di passeggeri movimentati raggiungendo i 540.000 rispetto ai 497.000

crocieristi registrati nel 2023. Sul fronte degli approdi, le compagnie quest'anno garantiranno circa 240 toccate, di cui il

95% saranno effettuate in modalità "homeport". «L'hub crocieristico di Venezia cresce, reagisce ai cambiamenti,

evolve verso un sistema sostenibile e migliora l'esperienza del viaggiatore - dichiara Fulvio Lino Di Blasio, presidente

AdSpMas e Commissario Crociere Venezia - Un traguardo significativo per il sistema portuale veneto, una promessa

mantenuta, una notizia positiva per gli operatori, per gli addetti del nostro comparto crocieristico, per i viaggiatori che

partono e arrivano via nave. L'inaugurazione di un homeport a Fusina conferma la capacità di tutto il sistema portuale

di rinnovarsi per dare risposte certe al mercato, senza compromessi sul fronte della sostenibilità ambientale,

nell'ambito di una strategia più ampia che ci pone all'avanguardia a livello internazionale nella sperimentazione di nuovi

modelli di ricettività crocieristica diffusa».

L'agenzia di Viaggi

Venezia
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Marchi (Save) di nuovo contro l'Adsp di Venezia: "Impugneremo il rinnovo a Vtp"

Porti Il presidente della società aeroportuale, azionista del terminal passeggeri

di Venezia, contesta l'operato del presidente e commissario crociere. A breve

bando per la cessione di Venice Ro Port Mos di REDAZIONE SHIPPING

ITALY La quadra non era evidentemente stata trovata: il rinnovo della

concessione di Vtp - Venezia Terminal Passeggeri da parte dell'Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale , per mesi oggetto di lite fra

il terminalista e le compagnie da una parte e l'ente dall'altra fino a un'apparente

soluzione pacifica mediata dal viceministro delle infrastrutture e dei trasporti

Edoardo Rixi, è di nuovo al centro delle polemiche. A riattizzarle, in occasione

dell'inaugurazione della stazione marittima di Fusina, è stato nuovamente

Enrico Marchi, presidente della società di gestione dell'aeroporto di Venezia,

azionista di Vtp, che dalle colonne amiche de La Nuova Venezia (Marchi guida

la cordata editoriale che edita il quotidiano) ha tuonato contro la procedura di

rinnovo e l'atto concessorio predisposto da Adsp: "L'atto non passerà in Cda a

queste condizioni, voteremo contro e chiederemo a Vtp di impugnarlo". Marchi

non ha chiarito esattamente cosa non gradisca della nuova concessione (l'atto

non è pubblico ed è quindi ignoto), ma parrebbe che a suscitarne le ire siano la condizionalità del titolo concessorio

cui la delibera stessa di assunzione da parte del Comitato di gestione ha legato la sussistenza del prolungamento

decennale della scadenza: "Al di là della delibera del comitato portuale, sono state poste condizioni illogiche,

incomprensibili e inaccettabili per il rinnovo: l'Adsp ha riconosciuto i danni subiti mediante clausole inaccettabili. A noi

interessa che l'Adsp ci metta a disposizione due approdi per le navi oltre una certa lunghezza. Ma siamo indietro. Ci

sono prescrizioni inattese e incomprensibili opposizioni a livello locale. Si continua a inserire all'interno dell'estensione

della concessione il canale Nord molo Nord, il posto peggiore dove far arrivare le crociere". Il peggiore, secondo

Marchi, e per giunta lungi - ha proseguito il manager attaccando l'operato di Fulvio Lino Di Blasio, presidente Adsp,

anche nella veste di commissario per le crociere - dall'essere concretamente a disposizione: "La situazione delle

crociere è sconsolante». Inauguriamo questo terminal (Fusina), ma è l'unica cosa concreta da diversi anni. Non è

stato realizzato il terminal crociere a Marghera, non è stato scavato il Vittorio Emanuele. Non ci sono le premesse per

un cambio di marcia, ma un andamento inerziale e una grande chance persa per Venezia. L'anno prossimo partirà una

nuova stagione e mancherà la banchina sul canale Nord molo Nord, a mio avviso il luogo meno adatto dover far

arrivare le crociere, ma che doveva essere pronto nel 2023. Ciò toglie centinaia di migliaia di passeggeri

all'aeroporto, oltre che un'opportunità a Venezia, perché tra coloro che non vogliono le crociere e coloro che le

vogliono ad ogni costo, credo ci sia la possibilità di trovare
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punti di incontro che concilino rispetto dell'ambiente e sviluppo del territorio, occupazione ed economia". Più

diplomatico, ancorché non meno determinato ad evidenziare come a Vtp non vada a genio del tutto a genio neppure

l'assetto definito nel giugno scorso da Di Blasio con la collaborazione di Rixi, il presidente e amministratore delegato

di Vtp Fabrizio Spagna ha evidenziato come ci sarebbe anche margine di trattativa: "Abbiamo preso atto del

provvedimento dell'Autorità che ringraziamo perché allunga la concessione di dieci anni. È vero che alcune clausole

fanno riflettere e per certi versi sono incomprensibili, quelle che limitano, ad esempio, alcuni diritti di Vtp. Ma la

concessione diventerà operativa quando sarà firmato il decreto suppletivo. E per allora contiamo, rispetto ad alcune

di queste perplessità, di poter trovare il modo di limarle. A oggi non ci sono determinazioni né da parte di Vtp né del

suo Cda. Valutiamo con i legali il significato di alcune clausole e la possibilità di trovare un accordo". Intanto, proprio

in occasione dell'inaugurazione della stazione marittima di Fusina, la società 'ospite', Venice Ro Port Mos, controllata

dal gruppo Mantovani, ha reso noto che nel giro di qualche mese sarà bandita una gara pubblica per la cessione della

quota di controllo (99%), come previsto dal piano concordatario della controllante. La valutazione della base di gara è

in corso e dovrà tener conto dell'asset, della durata concessoria residua e dei rapporti con Adsp, in anni recenti

burrascosi . Anni fa l'ingresso nell'azionariato del primo cliente del terminal, il Gruppo Grimaldi, pareva cosa fatta ma

dell'operazione non si fece nulla. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Autorità portuale, per il nuovo presidente si dovrà attendere gennaio

L'annuncio del viceministro delle Infrastrutture Edoardo Rixi Il nuovo presidente

dell'Autorità Portuale arriverà a gennaio e sarà scelto anche dalle commissioni

di Camera e Senato. Lo ha annunciato il viceministro delle Infrastrutture

Edoardo Rixi a margine della conferenza stampa di presentazione del Salone

Nautico: "Non è una scelta individuale del viceministro o di Salvini perché

questo prevede la legge e verrà chiesto il parere al presidente della Regione -

ha sottolineato Rixi -. Su questi temi sono molto rigido". Secondo quanto

spiegato dal viceministro ed esponente della Lega i bandi per le candidature

dovrebbero chiudersi a fine settembre, poi si deve seguire una precisa trafile:

"Mi stupisco - ha detto ancora Rixi - che ci sia gente che è stata al governo

che dice che il presidente dell'Autorità portuale si può fare in cinque minuti. Non

è così: bisogna aprire una call, vanno fatti i passaggi parlamentari, ci vogliono

le votazioni di due commissioni, una alla Camera e una al Senato, dopodiché

c'è l'intesa col presidente della Regione. Questo vuol dire un paio di mesi".

Secondo Rixi "in una situazione come quella ligure, in cui c'era un'inchiesta in

corso che partiva dal porto, era inopportuno nominare immediatamente un

presidente. Il rispetto delle istituzioni è necessario in ogni condizione, specialmente in quelle delicate". Il viceministro

ha poi concluso: "Abbiamo scelto il percorso più trasparente possibile. Non vogliamo che queste vicende giudiziarie,

che riguardano persone e non l'istituzione portuale, abbiano ripercussioni di lungo periodo sul porto di Genova. Farò

di tutto affinché gli investimenti restino qui". Continua a leggere le notizie di GenovaToday e segui le nostre pagine

Facebook e Instagram.
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Elezioni, botta e risposta Rixi-Orlando

di Matteo Angeli Non è ancora il momento delle polemiche e dei colpi bassi,

ma iniziano le prime schermaglie in vista delle prossime elezioni regionali.

Botta e risposta oggi tra il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi e il

candidato del centrosinistra Andrea Orlando. "Con Orlando su alcuni temi sono

d'accordo, ma la manifestazione scellerata fatta dalla sua coalizione davanti al

palazzo della Regione Liguria" per chiedere le dimissioni di Giovanni Toti "ha

dimostrato che vuole prendere il potere in qualsiasi modo e non per fare

qualcosa, il problema non è la figura di Orlando, il problema sono i contenuti

della sua coalizione". Per rivincere di nuovo in Liguria secondo Rixi al

centrodestra serve "un progetto per fare qualcosa, né contro Orlando né

contro il centrosinistra, noi non ci muoviamo con il livore dell'odio di

schieramento, lo lasciamo agli altri". "Il centrosinistra è partito con il piede

sbagliato, è partito contro qualcuno e non per il territorio e invece bisogna

lavorare per il territorio indipendentemente se uno ha la tessera di partito di

centrodestra o centrosinistra, perché i problemi della gente sono quelli che

ricadranno sui nostri figli". E poi sulla nomina del nuovo presidente del Porto di

Genova. Le nomine arriveranno tra dicembre e gennaio, sono già aperti i bandi che dovrebbero chiudere al momento

entro fine settembre poi ci sarà il passaggio nelle commissioni di Camera e Senato, che a dicembre saranno

impegnate sul bilancio, quindi le votazioni avverranno probabilmente a inizio gennaio. "Abbiamo diverse situazioni

delicate da affrontare è chiaro che prima ci sarà il nuovo presidente del porto di Genova e meglio sarà, - commenta

Rixi - ma prima ci sarà una visione comune del territorio rispetto alle attività portuali e meglio sarà, perché non vorrei

che il dibattito politico lo pagassero sulla pelle i lavoratori. Dopo quello che è successo nessuno può imputare la

carica di Signorini al centrodestra visto che è stato scelto per tre volte da ministri di centrosinistra". Nel pomeriggio la

replica di Orlando. "Ho letto che dietro un apparente fair play e un riguardo nei miei confronti il viceministro Rixi ha

approfittato della conferenza stampa per il Salone internazionale Nautico di Genova per attaccare il centrosinistra,

con grande durezza nella sostanza. Per farlo però ha detto cose non vere o almeno distorte. La prima riguarda

Signorini. Rixi dice, scaricandolo, che l'ha nominato all'Autorità Portuale il centrosinistra. Dimentica di dire che l'allora

ministro Delrio procedette alla nomina su indicazione del sindaco Bucci raccogliendo le proposte del territorio e per

ottenere l'intesa vincolante della Regione, presieduta da Toti, del quale Signorini era stato segretario generale. La

seconda è che, secondo il viceministro leghista, il centrosinistra parla di Resistenza perché non ha un progetto e,

tanto per cambiare, non vuole le infrastrutture e addirittura sarebbe "la coalizione dell'odio". Rixi aggiunge che

richiamare la Resistenza è inutile perché "è patrimonio comune del nostro Paese". È un rilievo non
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originale, ma grave che merita una risposta tanto più perché viene da un esponente del partito di Vannacci". Lo

scrive sui social il deputato Pd ed ex Ministro del Lavoro Andrea Orlando. "Noi non odiamo nessuno. Contestiamo

con tutte le nostre forze - prosegue l'esponente dem - un metodo che ha indebolito e screditato la Liguria. Siamo per

la legalità non per l'odio. E siamo per la verità. Continuare a dire che siamo contro tutte le opere, lo sa anche Rixi, è

semplicemente falso. E lo dimostrano i fatti. L'altro giorno Azione ha fatto un elenco di opere che ritiene strategiche.

Scorrendolo mi sono accorto che sono tutte opere volute o finanziate dal centrosinistra, e da ultimo dal governo

Conte Due. Non credo quindi che sarà complicato per la coalizione trovare una quadra per rimetterle in moto. Quello

che sarà complicato - sottolinea Orlando - sarà trovare per molte di esse le risorse. Perché la destra le ha

definanziate. E infine è un bene che Rixi riconosca nella Resistenza un valore comune, ma sa anche che purtroppo

nella sua coalizione non tutti la pensano come lui. Per questo sarebbe bello, e questo chiuderebbe ogni polemica, che

i candidati presidenti iniziassero la campagna elettorale rendendo omaggio in modo congiunto ai partigiani caduti -

conclude l'ex ministro dem - e che le forze politiche tutte si rifiutassero di candidare esponenti politici che hanno avuto

atteggiamenti o trascorsi ambigui a proposito del fascismo. Ecco, così dimostreremmo davvero che la Liberazione è

un patrimonio di tutti e potremmo confrontarci con rispetto sul futuro della Liguria".
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Aponte debutta nell'editoria con la neocostituita Blue Media e un nuovo direttore al Secolo
XIX

Economia La nuova società controllante del giornale ha sede a Genova e a

sua volta fa capo alla holding di partecipazioni svizzera Multi Investment

Holding SA. di Nicola Capuzzo Seppure formalmente l'affare fosse già stato

concluso con l'apposizone delle firme a inizio luglio, da questo mese di

settembre prenderà concretamente avvio il nuovo corso del quotidiano

genovese Il Secolo XIX sotto il controllo del gruppo Mediterranean Shipping

Company della famiglia Aponte. In Liguria le prossime elezioni regionali sono

in calendario per il week end del 27-28 ottobre. Il giornale sarà in mano a una

nuova società appositamente costituita nel mese di luglio, chiamata Blue

Media Srl e con sede a Genova in Piazza Dante (nello stesso stabile di

Assagenti), a pochi metri di distanza dalla redazione del giornale che si trova in

Piazza Piccapietra. Blue Media, il cui amministratore unico al momento risulta

essere Simone Gardella (attuale Chief advisory and audit officer di Msc

Cruises SA), fa capo al 100% alla società svizzera Multi Investment Holding

SA, una holding di partecipazioni finanziarie presieduta da Diego Aponte e nel

cui consiglio d'amministrazione siedono la sorella Alexa e il padre Gianluigi. Un

primo tassello importante che segnerà appunto l'avvio del nuovo corso del quotidiano genovese storicamente

specializzato in materia di economia marittimo-portuale è la nomina del nuovo direttore: diverse fonti danno per certo

l'imminente annuncio di Michele Brambilla come successore di Stefania Aloia, nominata un anno fa dalla precedente

proprietà (Gruppo Gedi). Classe 1958, nato a Monza, Michele Brambilla ha lavorato vent'anni al Corriere della Sera

per ricoprire in ordine cronologico gli incarichi di direttore de La Provincia di Como, vicedirettore di Libero e poi del

Giornale, inviato e poi vicedirettore de La Stampa, direttore della Gazzetta di Parma, direttore del Quotidiano

Nazionale e del Resto del Carlino. Rispetto alla "direzione Aloia" il baricentro politico de Il Secolo XIX potrebbe

tornare a spostarsi o quantomeno riavvicinarsi al centro-destra. Ancora poco si sa al momento su quali siano le idee,

i progetti e i cambiamenti che la nuova proprietà intenderà apportare al giornale: di certo l'idea sembra essere quella

di dedicare ancora maggiore attenzione e risorse alla copertura mediatica del mondo shipping e trasporti, il core

business del Gruppo Msc che da armatore di navi portacontainer sta trasformandosi sempre più in operatore logistico

a 360° con terminal portuali, traghetti, rimorchiatori, treni, camion, navi da crociera, tour operator, società di

spedizioni, magazzini, imprese ferroviarie e prossimamente anche impianti per la produzione di carri ferroviari per il

trasporto di merci. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Ravenna in Comune: "Porto: il sindaco si vanta ma non sa di cosa"

"Si torna a parlare di "porto". E sarebbe il caso di dire: finalmente! Lo si deve a

un de Pascale evidentemente a corto di successi da accreditarsi in campagna

elettorale. Certo, si fa un po' fatica a parlare di "alluvione", schivando il fatto

che l'entità del disastro non può essere disgiunta da chi negli anni precedenti

ha gestito (male) il territorio. La favoletta delle nutrie non regge più Ed anche

l'argomento "sanità" è poco attraente quando si considera che la continuità

gestionale del sistema sanitario regionale attira automaticamente le critiche per

l'esito a cui lo ha fatto pervenire. Anche in questo caso, due anni scarsi di

Governo cattivo non riescono a far dimenticare il ruolo svolto dal PD come

infaticabile demolitore del pubblico, a tutto vantaggio del privato. Ed ecco

allora che rispunta il porto. Senza nessuna analisi, però. Solo tante parole di

autocelebrazione. Vediamo se c'è della sostanza dietro gli slogan. Al festival

del suo partito ha detto: «È per me un motivo di grande orgoglio che il nuovo

porto di Ravenna ora sia rilanciato e non sia più il porto bloccato del 2016».

Che sarebbero solo parole vuote, in effetti, se non le avesse dotate un po' più

di significato nelle interviste di fine mandato che rilascia a tutto busso. In

queste ha specificato che, mentre adesso il porto va benone, nel 2016 era tutto fermo a causa di «uno scontro

"termonucleare" tra Ap e Confindustria»; che nel 2016 i lavori non partivano mentre ora non fa in tempo a chiudersi la

fase 1 che già si apre quella 2. E poi ha aggiunto un po' di campanilismo rispetto a Venezia sulle crociere ed ha

elogiato gli investimenti nella cantieristica di Ferretti. Per fortuna non ha ritirato fuori il tema dell'antifascismo dei

fondali, che tanto gli piaceva Ritorniamo allora ai dati che dovrebbero dare sostanza alle sue affermazioni sul rilancio

del porto e che, invece, dimostrano che, a bene andare, siamo al palo e il contesto è irto di difficoltà. Nel primo anno

di mandato del Sindaco, quel 2016 che gli piace ricordare, la movimentazione del porto ammontava

complessivamente a 25.962.764 tonnellate annue tra carico e scarico. Se era una crisi, allora adesso facciamo

peggio: lo scorso anno, il 2023, la movimentazione è scesa a 25.503.131 tonnellate annue. Se prendiamo in

considerazione i container è anche peggio: nel 2016 venivano movimentati 231.076 TEUs tra vuoti e pieni, mentre nel

2023 sono scesi a 216.981. Come detto le prospettive per il futuro sono anche peggiori. Nei primi 6 mesi del 2024 i

traffici sono calati del 5,8% rispetto al primo semestre dell'anno precedente. I container? Sotto del 7%. Se questo è

un rilancio, cos'è una débâcle? Andiamo allora a quello che è stato definito come un conflitto tra l'Autorità Portuale e

Confindustria. Andrebbe allora ricordato che Confindustria era guidata dal principale azionista portuale privato di

SAPIR. E che, dietro a Confindustria, si allinearono prontamente tutte le Istituzioni guidate dal PD e che persino il

ministro piddino di allora si mise in riga. Di cosa si discuteva? Del fatto che
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un soggetto teoricamente pubblico-privato, ma in realtà a conduzione privata e privatistica, cioè SAPIR, deteneva

privatamente le aree di sviluppo del porto, impedendo di fatto lo svolgimento di lavori di escavo se non a condizioni

capestro. L'ultimo Presidente dell'Autorità Portuale, prima che questo ente venisse degradato ad AdSP, stava

cercando di rimettere in moto il porto trasferendo al demanio, e quindi rendendo indisponibili per gli affari dei privati,

le aree di cui negli anni si era impossessata SAPIR, attraverso espropri teoricamente finalizzati allo svolgimento di

opere. Dunque, un (raro) dirigente pubblico che stava facendo l'interesse pubblico fu cacciato da una congiura

orchestrata dal PD, che mise a disposizione dei soci privati di SAPIR sia le Istituzioni che di SAPIR detengono la

maggioranza che gli organismi governativi che controllava. Il risultato? È sotto gli occhi di tutti: i lavori che si sono

realizzati servono principalmente a valorizzare i terreni incolti rimasti in proprietà privata, con un chilometro di

banchine inutili poiché il privato si è ben guardato dall'infrastrutturare le aree retrostanti. Tant'è che, nei prossimi mesi,

quelle banchine ospiteranno solo i bacini galleggianti per il riempimento dei cassoni della diga frangiflutti a protezione

del rigassificatore. Un altro chilometro di opera, una diga, questa volta in mare, realizzata da zero perché quella

piattaforma che veniva spacciata come idonea ad attraccarvi un rigassificatore, in realtà, non lo era. E chi ne ha

beneficiato? Lo stesso socio privato di SAPIR che l'ha venduta a SNAM I lavori svolti in questi anni avranno

apportato dei benefici almeno alla possibilità di accedere da parte di navi con maggior pescaggio? Dai dati non si

direbbe. In quel 2016 preso a riferimento da de Pascale, le navi più grandi che riuscivano ad accedere al porto, con

marea favorevole, avevano un pescaggio di 10,50 metri. Nel 2024, almeno sino ad oggi, il pescaggio massimo

consentito con marea favorevole non è mutato di un centimetro! Per quanto riguarda le crociere e il fatidico 2016, a

noi risulta che già in quell'anno il ruolo guida della compagine del precedente concessionario del molo di Porto Corsini

fosse in capo a un gruppo turco. E che l'attuale concessionario che l'ha soppiantato sia invece statunitense. Mentre le

"sfortune" di Venezia che stanno facendo le "fortune" di Ravenna derivano da decisioni prese in tavoli dove non risulta

de Pascale abbia mai avuto occasione di sedersi. Non si capisce dunque quale ruolo ritenga di aver giocato de

Pascale nella "partita" Terminal Crociere che, secondo lui, grazie a lui, avrebbe escluso Venezia Infine il capitolo

investimenti portuali. In tanti in effetti hanno investito. Non c'è solo solo Ferretti, che è controllato da un gruppo cinese,

con un consiglio di amministrazione a maggioranza cinese e un presidente cinese. C'è un fondo londinese. Un grande

gruppo ginevrino. Un altro fondo statunitense. Quelli che de Pascale loda come investimenti si chiamano più

propriamente acquisti. Una fetta alla volta il porto è passato di mano. Mani che sono al di fuori di ogni possibilità di

influenza da parte dell'Amministrazione ravennate. Mani che, a loro volta, possono far passare di mano i terminal che

adesso controllano con conseguenze non preventivabili sui traffici, sul lavoro, sulla fonte di reddito rappresentata dal

porto. Già da giorni, ad esempio, si vocifera di una cessione data per certa del pacchetto azionario di controllo di

Ferretti da parte del Gruppo Weichai. Cioè proprio quell'investimento che tanto ha entusiasmato de
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Pascale. La conclusione è che in tutti questi anni de Pascale e i suoi hanno solo subito le decisioni altrui, a tutto

vantaggio di privati, spesso nemmeno ravennati. Sicuramente il Sindaco non è stato in grado di prendersi cura del

porto di Ravenna, costruito con risorse pubbliche e costato anche in termini di vite dei lavoratori. Altro che assumersi

il merito di un inesistente rilancio. L'unica cosa che ci sentiamo di aggiungere, come Ravenna in Comune, a sua

parziale discolpa, è che, probabilmente, non lo ha capito nemmeno lui. In ogni caso, prima se ne va e meglio sarà per

il porto, per chi ci lavora e per la collettività ravennate." Ravenna in Comune.
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Festa del Mare in sicurezza, impegnati 50 operatori delle Forze dell'Ordine

Questo fine settimana, quasi ventimila persone hanno affollato il centro

cittadino di Ancona, dal Passetto al Porto, richiamate dalle varie iniziative

organizzate dall'Amministrazione comunale in occasione della tradizionale "

Festa del Mare", terminata con il consueto spettacolo pirotecnico. A garantire

che gli eventi più significativi e partecipati si svolgessero in un contesto di

divertimento e serenità é stato messo in campo dal Questore, d'intesa con il

Prefetto, un dispositivo di ordine pubblico che ha visto impegnati circa 50

operatori delle Forze dell'Ordine tra Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri,

Guardia di Finanza, Polizia Provinciale, Guardia Costiera, affiancate dai Vigili

del Fuoco, dalla Polizia Locale, dai volontari della Protezione Civile e

Associazioni sanitarie. In particolare sono stati rafforzati tutti i servizi di

prevenzione e controllo del territorio anche con pattuglie dinamiche appiedate

che hanno vigilato il Corso principale e le piazze interessate dalle iniziative.

Per l'evento clou di sabato sera al Passetto, rappresentato dal concerto del

cantante Raf, con accesso gratuito e per tale motivo evento sensibile sotto

l'aspetto dell'ordine pubblico, in considerazione dell' assenza di limitazioni alla

partecipazione, é stato attuato il già collaudato dispositivo di sicurezza con il piano safety concordato in Questura. In

particolare sono stati previsti dei corridoi centrali utili per interventi in caso di emergenza sanitaria, meglio individuate

e lasciate libere da ogni ostacolo le vie di uscita dei mezzi di soccorso e le vie di fuga. Inoltre, la zona del palco e del

monumento sono state delimitate da transenne antipanico e presidiate dalle Forze dell'Ordine che, con l'ausilio dei

Vigili del Fuoco, della Polizia Locale e dei volontari della Protezione Civile e Associazioni sanitarie, hanno garantito lo

svolgimento regolare dello spettacolo nonché l'ordinato deflusso delle diecimila persone circa che hanno gremito il

piazzale e le aree adiacenti. Servizi analoghi sono stati disposti per la giornata conclusiva che ha visto una grande

affluenza di pubblico al Porto antico per la cerimonia in mare con la deposizione della corona in onore dei caduti ed in

occasione dello spettacolo dei fuochi d'artificio nell'area del Molo Rizzo. Questo è un comunicato stampa pubblicato il

02-09-2024 alle 18:00 sul giornale del 03 settembre 2024 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dal 4 settembre a Napoli l'ottava edizione del Bufala Fest

Torna dal 4 all'8 settembre a piazza Municipio "Bufala Fest - non solo

mozzarella", la kermesse enogastronomica, giunta all'ottava edizione, che

punta a promuovere e valorizzare le peculiarità della filiera bufalina. Decine di

stand proporranno piatti realizzati esclusivamente con prodotti della filiera

bufalina: latte, latticini, formaggi, carni e salumi. Cinque giorni di iniziative

dedicate alle famiglie, laboratori tematici per adulti e bambini e show cooking

dei grandi chef nell'Arena del Gusto, talk dedicati al tema "Diversity &

Inclusion" in programma tutti i giorni nell'area "Giardino delle Idee" con

operatori del mondo food, imprenditori, giornalisti, rappresentanti delle

istituzioni e del mondo accademico. "E' un evento che - secondo l'assessore

comunale al turismo, Teresa Armato - identifica la città. Si organizza da otto

anni, dalla scorsa edizione è stato scelto un luogo simbolo, piazza Municipio.

E lo si è fatto in modo da non appesantire il traffico con un uso della piazza

che, come g ià  ha  det to  i l  s indaco,  è  compat ib i le  con la  nos t ra

programmazione. La mozzarella è il secondo alimento maggiormente gradito

dai turisti e l'enograstronomia è una delle attrattive maggiori della nostra città.

Bufala Fest non promuoverà soltanto questo elemento straordinario, ma si occuperà anche della diversità alimentare.

Il che significa aprirsi alle altre culture, significa traguardare i confini e traguardare anche il mare, e quindi rivolgersi

anche ad altre specificità agroalimentari e ad altre culture. Penso che Bufala Fest quest'anno nasca con gli auspici

migliori". "Bufala Fest è ormai un evento consolidato - sostiene il direttore organizzativo, Antonio Rea - capace di

andare oltre gli aspetti meramente enogastronomici e di promuovere una filiera importante per l'economia della nostra

regione come quella bufalina, promuovendo l'integrazione di quest'ultima con altre filiere agroalimentari, in particolar

modo con quella ittica, con il sostegno del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura. Nel

nostro villaggio avremo oltre trenta artisti del gusto, che delizieranno i palati dei visitatori con dei piatti, ognuno

preparato con almeno un prodotto della filiera bufalina, che sono vere e proprie opere d'arte dal punto di vista

culinario. Inoltre, toccheremo temi importanti legati alla Diversità e all'Inclusione, configurandoci sempre più come sì di

promozione, ma con aspetti di conoscenza e culturali sempre molto significativi". "La Regione - ha precisato

l'assessore campano all'agricoltura, Nicola Caputo - sta sostenendo Bufala Fest con grande forza. E' un format che

funziona, apriamo il centro città anche alle riflessioni sul mondo agroalimentare. La filiera bufalina rappresenta il

nostro fiore all'occhiello, che va molto bene anche rispetto ad alcune insinuazioni particolaristiche. Per migliorare il

nostro approccio all'alimentazione, dobbiamo saperne di più e renderne partecipi i cittadini". "Da questa nave,

estremamente

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/regioni/campania/2024/09/02/dal-4-settembre-a-napoli-lottava-edizione-del-bufala-fest_642f8bbb-95ad-41a1-ad6d-625e56f3f428.html
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attenta all'ambiente - ha affermato Leonardo Massa, vice President Southern Europe della Divisione Crociere del

Gruppo MSC - abbiamo una visione privilegiata di piazza Municipio che si prepara ad ospitare il Bufala Fest. Siamo

felici per i risultati ottenuti dalla kermesse lo scorso anno e siamo certi del suo successo anche per questa edizione".

"Bufala Fest - non solo mozzarella" è organizzato da Associazione "Giardino delle Idee" e Crea Eventi, in

collaborazione con il Consorzio di Tutela della Mozzarella di Bufala Campana DOP e con il patrocinio del Senato

della Repubblica; della Camera dei Deputati; della Regione Campania; del Comune e della Città Metropolitana di

Napoli; del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura - FEAMPA; dell'Università degli Studi di

Salerno con il Dipartimento di Farmacia, l'Osservatorio sui Parchi e sulle Aree Protette del Mezzogiorno e i l

Sustainability Communication Centre. Il Villaggio è aperto tutti i giorni, dal 4 all'8 settembre 2024, dalle ore 12:30 alle

ore 24:00. L'ingresso è gratuito, così come la visione degli show cooking in programma nell'Arena del Gusto. Tre le

tipologie di ticket per i menu: adulto 18 euro, bambino 15 euro, gluten free 16 euro.

(Sito) Ansa

Napoli
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Bradisismo Campi Flegrei, ecco il piano evacuazione di Napoli: 286mila abitanti via in 72
ore

Napoli si prepara a fronteggiare il rischio vulcanico dei Campi Flegrei con un

piano di evacuazione imponente, volto a garantire la sicurezza di 286mila

abitanti. Il progetto, presentato oggi in Commissione Infrastrutture del

Consiglio Comunale, presieduta da Nino Simeone, sarà sottoposto all'esame

dell'aula nella prossima seduta di mercoledì 4 settembre. Si tratta di un piano

complesso e articolato, che interesserà i residenti della zona rossa di Napoli,

ovvero i quartieri di Bagnoli, Fuorigrotta, Pianura, Soccavo, Posillipo e,

parzialmente, Chiaiano, Arenella, Vomero, Chiaia, San Ferdinando e

Montecalvario. L'assessore alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo

Cosenza, ha chiarito che attualmente non ci sono rischi immediati di eruzione:

"I Campi Flegrei sono un'area vulcanica attiva, ma il fenomeno prevalente è il

bradisismo, che raramente evolve in eruzione. L'ultima eruzione risale al 1538,

e quella catastrofica a ben 15mila anni fa. Siamo in una fase di attenzione, non

di allarme". Il piano scatterebbe solo in caso di allarme rosso, un evento che

comporterebbe l'evacuazione totale di circa 500mila persone dai comuni della

zona vulcanica, di cui 286mila solo nella città di Napoli. I l  piano di

evacuazione, che prevede sia l'allontanamento autonomo che assistito, è stato elaborato con l'obiettivo di completare

la mobilitazione dei cittadini entro 48 ore dall'emissione dell'allerta. Ogni quartiere ha un percorso specifico per

l'esodo: i residenti di Posillipo verranno trasferiti via mare verso la Sardegna, grazie a un gemellaggio stabilito con la

regione, mentre quelli di Fuorigrotta utilizzeranno la Tangenziale in direzione ovest. Gli abitanti degli altri quartieri si

muoveranno via Tangenziale verso est, collegandosi all'autostrada A1 per raggiungere le regioni gemellate con il loro

territorio. I residenti di Chiaia, invece, si dirigeranno verso il porto di Salerno per imbarcarsi verso la Sicilia. Il piano

riguarda anche alcune aree di Pozzuoli , come Pisciarelli e parte del lungomare, i cui residenti verranno trasferiti in

Lombardia via treno dalla stazione centrale di piazza Garibaldi. Un aspetto fondamentale del piano è stato la verifica

della compatibilità dei flussi di traffico con la rete stradale esistente, in particolare con la Tangenziale di Napoli, che ha

dato esito positivo. Per chi non potrà utilizzare mezzi privati, saranno organizzate aree di attesa in città, da cui

partiranno autobus e navette verso i gate di evacuazione. LEGGI ANCHE.

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/09/bradisismo-campi-flegrei-4/


 

lunedì 02 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 4 6 7 3 7 0 6 § ]

AdSp mAm sul deposito Gnl Edison

Giulia Sarti

BRINDISI Al fine di veicolare alla cittadinanza una corretta informazione, in

riferimento alle notizie pubblicate da alcune testate giornalistiche locali che

riferiscono che il Consiglio di Stato avrebbe accolto il ricorso presentato dal

Consorzio ASI, in relazione alla costruzione di un deposito Gnl da parte di

Edison nel porto di Brindisi, l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

meridionale precisa quanto segue. Nella udienza in Camera di Consiglio di

mercoledì 29 Agosto, il Consiglio di Stato ha accolto la richiesta formulata dal

Prof. Aristide Police, del collegio difensivo dell'AdSp di definire quanto prima

la questione nel merito, richiamando la specifica disposizione del Codice del

processo amministrativo che questo espressamente prevede. La decisione

del Consiglio di Stato, come recita espressamente l'ordinanza numero 3228

del 2024, pertanto è finalizzata esclusivamente alla fissazione nel più breve

tempo possibile dell'udienza di merito, lasciando impregiudicata ogni altra

questione. L'udienza è stata fissata il prossimo 19 Dicembre. In tale sede, si

perverrà ad una decisione definitiva e indiscutibile. Giova ricordare che il

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, con una sentenza di merito

numero 12638, lo scorso 21 Giugno, aveva dichiarato la nullità degli atti adottati dal Consorzio ASI per difetto

assoluto di attribuzione, e la decisione odierna non ha scalfito in alcun modo l'efficacia del provvedimento di primo

grado che aveva accolto il ricorso dell'AdSp.

Messaggero Marittimo

Brindisi

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-mam-sul-deposito-gnl-edison/
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TORNA IL "BLUE FRIDAY" DELLA UILA PESCA: IL 6 SETTEMBRE A TARANTO

Dopo l'edizione 2023 svoltasi a Manfredonia, venerdì 6 settembre farà tappa a

Taranto il "Blue Friday", il ciclo di appuntamenti organizzati dalla Uila Pesca,

con l'obiettivo di porre al centro del dibattito il ruolo e la figura dei pescatori. La

Uila Pesca, accanto all'azione sindacale volta a portare avanti le istanze del

comparto, da anni è impegnata nel raccontare il lavoro del pescatore

valorizzando il suo appannaggio di tradizione, cultura, amore per il mare, ma

anche la sensibilità e l'attenzione alle innovazioni per la sostenibilità. L'incontro

rientra nell'iniziativa ideata dalla Uila Pesca, nell'ambito del Programma

nazionale triennale pesca e acquacoltura finanziato dal Masaf, il cui nome

prende spunto dalla tradizionale giornata di riposo dei pescatori nel mare

Adriatico. Tanti gli argomenti che verranno declinati attraverso i diversi

interventi e contributi. Il comparto dei lavoratori della pesca a Taranto sta

vivendo sulla propria pelle gli effetti dei cambiamenti climatici che hanno

provocato una morìa di cozze a causa delle alte temperature, con quasi il 70%

degli allevamenti compromessi. Ma anche senza l'emergenza climatica, le

difficoltà non mancherebbero: una priorità resta quella della bonifica del primo

seno del Mar Piccolo; c'è poi sul tavolo l'attuazione della proposta di unificare la concessione demaniale marittima

esclusivamente sul piano amministrativo tramite unificazione delle aree concesse nel I Seno con quelle del II Seno e

del Mar Grande, destinate allo spostamento del prodotto. La Uila Pesca ritiene, inoltre, improcrastinabili azioni di

contrasto alla competizione sleale con chi non rispetta le regole, azioni volte a tutelare un settore strategicamente

importante per l'economia e l'immagine della città di Taranto, garantendo la qualità e la salubrità di un prodotto

simbolo della dieta mediterranea. Ad aprire i lavori sarà il Segretario Generale Uila Pesca Taranto, Vincenzo Guarino

, la cui relazione sarà seguita dai saluti istituzionali: saranno presenti il Comandante del Comando Marittimo Sud,

Ammiraglio Vincenzo Montanaro ; il Vescovo della Città di Taranto, Monsignor Ciro Miniero e il Presidente della

Camera di Commercio Taranto-Brindisi , Vincenzo Cesareo. Interverranno il Presidente della Società cooperativa

Mar Ionio, Emilio Palumbo ; il Presidente della Società cooperativa Stella Maris, Cosimo Bisignano ed il Direttore del

Dipartimento Disteba dell'Università del Salento, Stefano Piraino . Concluderà la prima parte dei lavori Il Segretario

Generale Uila Pesca Puglia, Andrea Losito A seguire è prevista la tavola rotonda dal titolo "La cozza a Tarantoquale

futuro", moderata dal Segretario Generale Uila Puglia, Pietro Buongiorno . Interverranno il Comandante della Guardia

Costiera - Capitaneria di Porto di Taranto, Rosario Meo ; il Sindaco e Presidente della Provincia di Taranto, Rinaldo

Melucci ; il Commissario Straordinario per le Bonifiche della Città di Taranto, Vito Felice Uricchio ; l'Assessore alle

Risorse Agroalimentari

Puglia Live

Taranto

https://www.puglialive.net/torna-il-blue-friday-della-uila-pesca-il-6-settembre-a-taranto/
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della Regione Puglia, Donato Pentassuglia e la Segretaria Generale Uila Pesca Nazionale, Maria Laurenza . La

serata si concluderà con una degustazione delle eccellenze ittiche del territorio sapientemente cucinate dal vivo dagli

chef in un live cooking. Appuntamento il 6 settembre al Castello Aragonese di Taranto alle 17.30.

Puglia Live

Taranto
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Settembre 2, 2024

CORIGLIANO-ROSSANO - Il noleggio abusivo d'imbarcazioni da diporto

sotto l'occhio investigativo della guardia costiera in forza alla Capitaneria di

porto di Corigliano guidata dal capitano di fregata Francesco Esposito (foto).

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2024/09/02/corigliano-rossano-organizzava-abusivamente-minicrociere-con-la-sua-barca-dal-porto-cittadino-multato-per-10-mila-euro/
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Corigliano Rossano - Conferenza tra i vertici di Baker Hughes con il presidente dell'AdSP
Agostinelli e il sindaco Stasi e le associazioni di categoria

Si è tenuta questa mattina la conferenza dei capigruppo presieduta dal

presidente del Consiglio comunale Rosellina Madeo, a cui hanno partecipato il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, i vertici di Baker Hughes, collegati per via telematica,

le associazioni di categoria, le rappresentanze della maggioranza e della

minoranza, con l'obiettivo di affrontare la questione relativa all'insediamento

industriale di Baker Hughes, tra gli investimenti più importanti presenti sul

territorio. Il presidente del Consiglio, Rosellina Madeo, ha evidenziato il clima

di grande cordialità e collaborazione manifestato nel corso dell'incontro con

tutti i capigruppo e gli invitati impegnati a facilitare una discussione costruttiva.

«Abbiamo seguito una linea condivisa. Tutti gli interventi sono stati allineati a

quanto ci eravamo prefissati in sede di capigruppo» ha affermato Madeo, che

ha dichiarato che l'assenza di alcuni movimenti e associazioni, come il

Movimento per "Giù le Mani dal Porto" o altri, non è stata dettata da una

volontà di esclusione, ma da una scelta metodologica volta a concentrare la

discussione sui protagonisti direttamente interessati dall'insediamento. Per la

Madeo sia Baker Hughes che l'Autorità Portuale hanno mostrato un atteggiamento collaborativo, rispondendo con

puntualità alle domande tecniche poste durante la conferenza. Tuttavia, Madeo ha precisato che la politica non si è

espressa in questa sede, rimandando le valutazioni a momenti successivi. «Dal punto di vista tecnico - ha concluso -

mi ritengo soddisfatta del confronto, dal quale le posizioni emerse sono state quelle attese, senza sorprese>>.

Maggiore consapevolezza, acquisita nel corso della riunione, in merito alle procedure amministrative è stata

apprezzata dal sindaco Flavio Stasi che ha detto: <

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/corigliano-rossano-conferenza-tra-i-vertici-di-baker-hughes-con-il-presidente-dell%E2%80%99adsp-agostinelli-e-il-sindaco-stasi/
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ad esserci», riconoscendo la serietà di Baker Hughes, pur ribadendo che il compromesso deve essere raggiunto

tenendo conto delle esigenze di entrambe le parti. Il Sindaco ha precisato che lo spostamento di strutture marginali

non può essere considerato un'apertura significativa, ma ha lasciato aperta la possibilità di discutere soluzioni più

sostanziali, come lo spostamento di una parte della produzione. Per la minoranza si è trattato di: «Opportunità storica

per il territorio con la pianificazione portuale» Dal canto suo, Pasqualina Straface, capogruppo del Movimento del

Territorio, ha espresso una posizione chiara e determinata riguardo al progetto Baker Hughes, sottolineando

l'importanza di considerare questa iniziativa come un'opportunità storica per il territorio. Straface ha chiarito che la

minoranza ha richiesto con forza la convocazione di un consiglio comunale, ritenendo che questi incontri debbano

riflettere la volontà della comunità. Secondo lei, l'insediamento proposto dalla Baker Hughes rappresenta

un'occasione irripetibile per il territorio, non solo per le potenziali ricadute economiche, ma anche per i benefici

occupazionali che potrebbe portare, soprattutto in un contesto di alta disoccupazione giovanile. Nonostante

l'entusiasmo per le opportunità che il progetto potrebbe offrire, Straface ha altresì insistito sull'importanza di garantire

che l'insediamento sia compatibile con le vocazioni del territorio, in particolare con le attività legate alla marineria di

Schiavonea e al turismo. Ha quindi rassicurato che all'interno del piano industriale della Baker Hughes sono state

fornite tutte le garanzie necessarie riguardo l'impatto ambientale, un aspetto che il Movimento del Territorio considera

prioritario rispetto a qualsiasi altro fattore. Straface ha inoltre affrontato il tema della pianificazione delle aree portuali,

facendo riferimento alle recenti riforme del 2021 che permettono di andare oltre le norme standard in casi eccezionali

come quello del progetto Baker Hughes. Ha altresì ricordato che l'ammiraglio Agostinelli ha presentato un documento

di pianificazione strategica che potrebbe influenzare gli indirizzi futuri del porto, sottolineando la necessità di decidere

quale tipo di sviluppo si vuole per il territorio. Una delle novità emerse durante la conferenza è stata la disponibilità

espressa da Baker Hughes a considerare la possibilità di spostare alcune attività nella zona retroportuale, una mossa

che, secondo Straface, potrebbe facilitare l'accoglienza dell'investimento. «Se questa disponibilità si concretizzerà,

sarà possibile accogliere l'investimento con la garanzia delle organizzazioni sindacali, un aspetto cruciale per noi» ha

concluso la capogruppo. La convergenza al progetto dalle sigle sindacali: Secondo Giuseppe Guido, segretario

generale della Cgil Sibaritide Pollino Tirreno, l'incontro è stato utile per chiarire alcuni dubbi dei consiglieri comunali.

«Ho sentito un'azienda chiara sulle ricadute occupazionali, dirette e indirette, dell'impianto che intendono costruire» ha

dichiarato Guido, sottolineando la disponibilità dell'azienda a spostare alcune parti dell'impianto non essenziali alla

produzione nella zona retroportuale, un segnale di flessibilità che potrebbe risultare decisivo. Guido ha sottolineato

come la responsabilità sia nelle mani della politica. La decisione finale spetta al Consiglio Comunale, che dovrà

esprimersi sull'opportunità di accogliere questo investimento. «Mi aspetto che il Consiglio Comunale si riunisca

presto, perché è lo spazio della politica che deve esprimersi» ha affermato Guido, che ha sottolineato come il

sindacato

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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sia fermo sulla necessità di sostenere l'investimento, considerandolo una «opportunità rilevante e unica per il

territorio». Giuseppe Lavia, Segretario Provinciale della CISL ha espresso un chiaro sostegno all'investimento

definendolo un'opportunità importante per il territorio. Lavia ha sottolineato come l'investimento sia pienamente

compatibile con le vocazioni locali, soprattutto dal punto di vista ambientale. «Non c'è da scegliere tra lavoro e

ambiente» ha affermato, rimarcando che il progetto rappresenta non solo un punto di partenza, ma anche

un'opportunità per l'ulteriore sviluppo di attività economiche nell'area. Paolo Cretella, Segretario Provinciale della UIL

di Cosenza, ha ribadito la ferma posizione del sindacato a favore dell'investimento proposto da Baker Hughes.

Cretella ha sottolineato che la UIL supporta l'iniziativa non solo per le potenziali ricadute occupazionali, ma anche per

l'attenzione posta all'impatto ambientale e alla compatibilità con le altre vocazioni del porto, come la marineria e la

futura banchina croceristica. La UIL ha valutato con grande attenzione l'impatto ambientale del progetto, una priorità

data l'esperienza negativa con precedenti imprenditori che hanno devastato il territorio. L'analisi del sindacato ha

concluso che il progetto di Baker Hughes, che coinvolge principalmente attività di verniciatura e saldatura, non avrà un

impatto ambientale significativo. Anche dal punto di vista paesaggistico le richieste del Comune sono state chiarite,

dissipando ulteriori dubbi. Dal canto suo, il Presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Andrea Agostinelli, ha

manifestato la sua disponibilità a discutere ulteriori investimenti per la marineria locale e per lo sviluppo della banchina

crocieristica, due settori cruciali per il futuro del porto e della comunità. Queste aperture sono state viste come segnali

positivi, soprattutto in un contesto in cui la trasparenza e la chiarezza sono fondamentali per prendere decisioni

informate. Prospettive occupazionali: L'incontro ha inoltre chiarito le prospettive occupazionali al fine di coinvolgere

circa 180 lavoratori, da fare assumere direttamente da Baker Hughes.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Baker Hughes: gli sviluppi per Corigliano

Giulia Sarti

CORIGLIANO ROSSANO Il porto di Corigliano attende l'insediamento

industriale di Baker Hughes, tra gli investimenti più importanti presenti sul

territorio. Del tema si è parlato durante la conferenza dei capigruppo

presieduta dal presidente del Consiglio comunale Rosellina Madeo, il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, i vertici di Baker Hughes, collegati per via

telematica, le associazioni di categoria, le rappresentanze della maggioranza

e della minoranza. Abbiamo seguito una linea condivisa -ha commentato

Madeo- e tutti gli interventi sono stati allineati a quanto ci eravamo prefissati

in sede di capigruppo anche se sono mancati alcuni movimenti e

associazioni, come il Movimento per Giù le Mani dal Porto o altri, condizione

non dettata da una volontà di esclusione, ma da una scelta metodologica

volta a concentrare la discussione sui protagonisti direttamente interessati

dall'insediamento. Per la Madeo sia Baker Hughes che l'AdSp hanno mostrato

un atteggiamento collaborativo, rispondendo con puntualità alle domande

tecniche poste durante la conferenza. Tuttavia, ha precisato che la politica

non si è espressa in questa sede, rimandando le valutazioni a momenti successivi. Dal punto di vista tecnico mi

ritengo soddisfatta del confronto, dal quale le posizioni emerse sono state quelle attese, senza sorprese. Il sindaco

Stasi ha sottolineato come le proposte avanzate dal Comune siano rimaste inascoltate, toccando anche il tema del

ricorso al Capo dello Stato: una mossa dettata, a suo dire, da presunte violazioni procedurali nella gestione del

progetto. Stasi -ha aggiunto il presidente- ha apprezzato l'utilizzo dei poteri straordinari della Zona Economica

Speciale, che richiedevano però la convocazione di una conferenza dei servizi per permettere agli enti coinvolti di

esprimere un parere sull'autorizzazione unica Zes. Il Comune avrebbe potuto esprimersi in quella sede, ma purtroppo

ciò non è avvenuto ha aggiunto. Le interlocuzioni con l'azienda ci sono sempre state -ha detto ai vertici della società il

sindaco- e continueranno ad esserci ma è stato ribadito che il compromesso deve essere raggiunto tenendo conto

delle esigenze di entrambe le parti. Lo spostamento di strutture marginali non può essere considerato un'apertura

significativa, ma si potranno discutere soluzioni più sostanziali, come lo spostamento di una parte della produzione.

Pasqualina Straface, capogruppo del Movimento del Territorio, ha espresso una posizione chiara e determinata

riguardo al progetto Baker bakerHughes, sottolineando l'importanza di considerare questa iniziativa come

un'opportunità storica per il territorio. Straface ha chiarito che la minoranza ha richiesto con forza la convocazione di

un consiglio comunale, ritenendo che questi incontri debbano riflettere la volontà della comunità. Secondo lei,

l'insediamento proposto dalla Baker Hughes rappresenta un'occasione irripetibile per il territorio, non solo per le

potenziali ricadute economiche, ma anche per i benefici occupazionali che potrebbe portare, soprattutto in un

contesto

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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di alta disoccupazione giovanile. Le prospettive occupazionali parlano infatti di circa 180 lavoratori, da fare

assumere direttamente da Baker Hughes. Nonostante l'entusiasmo per le opportunità che il progetto potrebbe offrire,

Straface ha però insistito sull'importanza di garantire che l'insediamento sia compatibile con le vocazioni del territorio,

in particolare con le attività legate alla marineria di Schiavonea e al turismo rassicurando che all'interno del piano

industriale della Baker Hughes sono state fornite tutte le garanzie necessarie riguardo l'impatto ambientale, un aspetto

che il Movimento del Territorio considera prioritario rispetto a qualsiasi altro fattore. Una delle novità emerse durante

la conferenza è stata la disponibilità di Baker Hughes a considerare la possibilità di spostare alcune attività nella zona

retroportuale, una mossa che, secondo Straface, potrebbe facilitare l'accoglienza dell'investimento. I sindacati Ho

sentito un'azienda chiara sulle ricadute occupazionali, dirette e indirette, dell'impianto che intendono costruire ha detto

Giuseppe Guido, segretario generale della Cgil Sibaritide Pollino Tirreno, sottolineando la disponibilità dell'azienda a

spostare alcune parti dell'impianto non essenziali alla produzione, segnale di flessibilità che potrebbe risultare

decisivo. Guido ha sottolineato come la responsabilità sia nelle mani della politica. La decisione finale infatti spetta al

Consiglio Comunale, che dovrà esprimersi sull'opportunità di accogliere questo investimento. Mi aspetto che si

riunisca presto, perché è lo spazio della politica che deve esprimersi. Il sindacato è fermo sulla necessità di sostenere

l'investimento, una opportunità rilevante e unica per il territorio. Anche dalla Cisl con Giuseppe Lavia, Segretario

Provinciale un chiaro sostegno all'investimento definendolo un'opportunità importante per il territorio e sia pienamente

compatibile con le vocazioni locali, soprattutto dal punto di vista ambientale. Non c'è da scegliere tra lavoro e

ambiente ha affermato, rimarcando che il progetto rappresenta non solo un punto di partenza, ma anche

un'opportunità per l'ulteriore sviluppo di attività economiche nell'area. A chiudere Paolo Cretella, Segretario

Provinciale della UIL di Cosenza, che ha ribadito la ferma posizione del sindacato a favore dell'investimento proposto

da Baker Hughes. Cretella ha sottolineato che la UIL supporta l'iniziativa non solo per le potenziali ricadute

occupazionali, ma anche per l'attenzione posta all'impatto ambientale e alla compatibilità con le altre vocazioni del

porto, come la marineria e la futura banchina croceristica. Dal canto suo, il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale, Andrea Agostinelli, ha manifestato la sua disponibilità a discutere ulteriori investimenti per la marineria locale

e per lo sviluppo della banchina crocieristica, due settori cruciali per il futuro del porto e della comunità. Aperture viste

come segnali positivi, soprattutto in un contesto in cui la trasparenza e la chiarezza sono fondamentali per prendere

decisioni informate.

Messaggero Marittimo
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Insediamento Baker Hughes a Corigliano Rossano. Il Comune vuole garanzie sul porto

Per il Sindaco Stasi deve restare funzionale al turismo e alla pesca. Si

concentra sull'utilizzo del porto lo scontro politico attorno all'insediamento di

Baker Huges a Corigliano Rossano, dove la multinazionale statunitense punta

a insediare uno stabilimento per l'assemblaggio e la verniciatura di moduli per

la compressione del gas. Un investimento da 60 milioni di euro che però

genera forti divisioni: da una parte ci sono i sindacati e l'associazione

industriali, che sostengono l'iniziativa valutata positivamente per l'impatto

occupazionale ed economico. E dall'altra c'è il sindaco di Corigliano Rossano,

Flavio Stasi, che esprime timori per il rischio di vanificare la polifunzionalità del

porto, necessaria alla flotta di pescatori di Schiavonea e alle attività turistiche.

Stasi inoltre, chiede l'elaborazione di un Piano regolatore del porto, da anni in

attesa di venire adeguato. Ai dubbi del sindaco replica il responsabile

dell'Autorità portuale, l'ammiraglio Andrea Agostinelli, secondo il quale la

polifunzionalità dello scalo non verrà compromessa dalla concessione a favore

della multinazionale. Di fronte all'impasse tuttavia, i sindacati propongono

unitariamente una possibile via d'uscita. INTERVISTE Giuseppe Guido - Cgil

Flavio Stasi - Sindaco Corigliano Rossano.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Milazzo, Franza (C&T IM) sull'affidamento del Terminal: "L'infrastruttura garantirebbe
sostenibilità"

Si tratta di un bando sostanzialmente uguale a quello andato deserto ad

eccezione di una revisione al ribasso del fatturato minimo: da 400.000 euro a

200.000 euro Per l'affidamento della gestione e dei beni demaniali del terminal

traghetti e passeggeri di Milazzo , l'ultima "fumata nera" porta la data del 19

luglio 2024. Quel venerdì scadeva, infruttuosamente, il bando che l'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto aveva pubblicato ad aprile. Iscriviti gratis al

canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI In assenza di

offerte l' AdSP ha quindi decretato l'indizione di una nuova procedura aperta "

per assentire in concessione demaniale marittima decennale la gestione delle

aree dei beni demaniali afferenti al terminal passeggeri di Milazzo ". Milazzo, i

dettagli del bando Si tratta di un bando sostanzialmente uguale a quello andato

deserto ad eccezione di una revisione al ribasso del fatturato minimo - da

400.000 euro a 200.000 euro - " al fine di potere permettere una maggiore

partecipazione da parte degli operatori economici ", senza alcuna fee

proporzionale ai passeggeri in transito. Nel frattempo attorno alla vicenda

monta il dibattito e montano anche le polemiche. Milazzo, bando sul terminal:

l'intervento di Vincenzo Franza "Grande è la confusione sotto il cielo" - diceva tanti anni fa in Cina un tipo. Qui però la

situazione non è eccellente e di buono c'è solo che l'occasione può essere propizia per chiarire alcuni punti e

ricordare alcuni temi che l'attuale dibattito continua a ignorare. "Il dibattito - riflette il presidente di C&T IM Vincenzo

Franza - è al momento focalizzato quasi esclusivamente sul terminal passeggeri dei mezzi veloci, ma la gara riguarda

in realtà due stazioni marittime: quella al servizio degli aliscafi sulla Marina Garibaldi e quella al servizio dei traghetti

ad Acqueviole. Stazione marittima, quest'ultima, composta da due fabbricati, bagni, parcheggi e biglietterie ma

attualmente sottoutilizzata a causa del mancato completamento della bretella parallela a Via Tindaro La Rosa che

avrebbe dovuto collegarla direttamente al porto". Manca il classico ultimo miglio, insomma. Ed è proprio a causa di

questa ormai insostenibile anomalia che i passeggeri in auto continuano a utilizzare la viabilità cittadina (cioè Via

Tindaro La Rosa) per raggiungere prima la storica biglietteria di Via dei Mille e tornare poi indietro verso

l'imbarcadero bypassando la biglietteria di Acqueviole e la bretella, sulla carta già integralmente tracciata, che da

questa potrebbe agevolmente portare ai traghetti senza interferire sulla viabilità cittadina. Franza: "Il mancato

completamento impedisce l'utilizzo a pieno regime" "Il mancato completamento da parte dell'Autorità di Sistema

Portuale di questa bretella dedicata - sottolinea Franza - ha fin qui di fatto impedito l'utilizzo a pieno regime del

terminal di Acqueviole, che purtroppo rappresenta attualmente solo un costo, quando invece potrebbe non solo

contribuire al riequilibrio finanziario complessivo della

quotidianodisicilia.it
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gara ma anche contribuire a decongestionare la viabilità di Milazzo, migliorando i servizi per i passeggeri e

alleviando i disagi per i cittadini". Le preoccupazioni sui futuri sviluppi Sui possibili futuri sviluppi della gara, Franza non

nasconde la sua preoccupazione. "Non vorremmo venissero a mancare quella gestione efficiente e quel servizio di

livello adeguato alle esigenze dei vettori e dei passeggeri, fin qui assicurati dall'azienda che per ben 12 anni ha avuto

la concessione". Poi l'appello finale: "Invitiamo l'Autorità Portuale a considerare il completamento delle infrastrutture

necessarie, affinché si possa realizzare appieno il potenziale anche della stazione marittima Acqueviole di Milazzo,

garantendo un servizio efficiente per i nostri passeggeri e sostenibile per l'intera comunità". Vuoi attivare le notifiche di

QDS?

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Da Genova a Santos, una crociera nel solco delle radici italiane

Costa celebra i 150 anni della migrazione italiana in Brasile Ripercorrere la

rotta degli antichi immigrati italiani e onorare il 150/mo anniversario del più

grande movimento migratorio internazionale della storia del Brasile: è la

proposta della "Crociera delle radici", di Costa Crociere, tra il 30 novembre e il

21 dicembre, che promette una vera e propria immersione culturale. Durante i

21 giorni di viaggio, i passeggeri di Costa Diadema navigheranno sulle orme

degli immigrati tra i porti di Genova e Santos ripercorrendo la storia che unisce

i due Paesi, grazie anche a musica, gastronomia, mostre e lezioni di lingua.

"L'immigrazione italiana in Brasile è stata molto più di un massiccio

spostamento geografico. Questo movimento ha permesso la costruzione di

un'identità italo-brasiliana. A bordo della 'Crociera delle radici', offriamo ai

nostri ospiti l'opportunità di celebrare questo patrimonio e ricordare i momenti

e le storie che rendono l'Italia e il Brasile Paesi fratelli", sottolinea Dario

Rustico, amministratore delegato di Costa Crociere per le Americhe. Il

programma della crociera è stato realizzato in collaborazione con l'Istituto

Italiano di Cultura, il Museo statale dell'Immigrazione di San Paolo, il Museo

nazionale dell'Emigrazione Italiana di Genova, il Museo del Caffè di Santos, il Museo del Mare di Genova, la Società

Italiana di Santos, l'Associazione degli Italiani in Brasile e la Fondazione Casa America.

(Sito) Ansa

Focus
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Il porto di Talamone diventa un caso nazionale

Il Comitato della cittadina della Maremma pretende dal Comune di Orbetello la

massima trasparenza sulla gara Porto di Talamone: il blitz del Comune di

Orbetello scatena un caso nazionale Diventa un caso nazionale la questione

del rifacimento del porto di Talamone, gioiello della Maremma. Il blitz del

C o m u n e  d i  O r b e t e l l o  ( r a c c o n t a t o ,  d a  u l t i m o ,  q u i

https://www.affaritaliani.it/amp/economia/porto-di-talamone-costi-da-42-milioni-

ma-in-cassa-ci-sono-solo-45mila-euro-933812.html ) che ha messo in corsia

preferenziale una piccola srl di imprenditori locali , potrebbe essere una sorta

di caso pilota di tentativi di speculazione sulle concessioni marittime in

scadenza. Il mix tra gli obblighi imposti dalla direttiva Bolkestein e la legge

Burlando corre il rischio di cristallizzare una situazione perversa . Di fatto un

passo indietro rispetto all'attuale situazione con pochi soggetti che mettono le

mani su tutte le licenze marittime a danno di utenti e piccoli operatori. Se n'è

accorta Unimpresa, associazione che rappresenta più di 100mila pmi su tutto il

territorio nazionale. «La scadenza delle concessioni marittime e balneari,

fissata per il 31 dicembre prossimo, corre il rischio di trasformarsi in un grande

giro d'affari per pochi, grandi soggetti, a danno dei piccoli imprenditori locali. Negli approdi o nei porti turistici, infatti,

in virtù della legge Burlando, le amministrazioni comunali potrebbero assegnare in blocco, a un solo soggetto, tutte le

concessioni in vigore , creando, in buona sostanza, monopoli di fatto che garantirebbero al nuovo titolare di tutte le

licenze una inaccettabile posizione dominante. Tutto questo configura il concreto rischio di speculazione, che sarebbe

lesiva dei principi volti a favorire una maggiore concorrenza tra imprese. Concorrenza concepita, per sua natura, al

fine di garantire competitività, prezzi migliori e servizi più efficienti agli utenti finali, e che invece, finirebbe per essere

aggirata. Abbiamo letto con attenzione, con stupore e pure con preoccupazione, quanto sta accadendo nel Comune

di Orbetello: l'amministrazione dell'ente locale in provincia di Grosseto, infatti, ha approvato, a Ferragosto, il progetto

per la trasformazione in porto turistico dell'approdo oggi esistente nella cittadina di Talamone. Al momento è in gara

un solo soggetto privato che, da gennaio, potrebbe vedersi assegnate tutte le attuali 18 concessioni , finora distribuite

fra piccole imprese private e società sportive dilettantistiche. Una situazione che non solo lederebbe gli operatori

locali, tagliando fuori, facendole morire, attività, apprezzate da villeggianti e residenti, che hanno storie ultradecennali;

ma che, inoltre, penalizzerebbe anche le attività veliche gestite da associazioni aderenti alle federazioni sportive

nazionali, con danni per lo sport, la salute e i giovani» ha dichiarato il presidente di Unimpresa, Giovanna Ferrara.

«Sono in corso importanti interlocuzioni con la Commissione Ue, volte a ottenere un quadro regolatorio ammorbidito,

che consenta proroghe triennali delle concessioni in essere. Frattanto, il governo è chiamato a vigilare e monitorare

costantemente quanto sta accadendo

Affari Italiani
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sui territori. Ci troveremmo ad affrontare un paradosso: una riforma che nasce per migliorare i servizi e per far

crescere l'economia si potrebbe tradurre in un clamoroso business per pochi eletti. Il futuro delle micro, piccole

imprese va salvaguardato a tutti i costi e non è ammissibile che, mentre il governo nazionale combatte a Bruxelles,

per evitare che la valanga Ue travolga i balneari, le amministrazioni comunali vadano in direzione opposta, scavando

la fossa ai piccoli operatori locali» ha aggiunto Ferrara. A Talamone, intanto, resta alto il livello di guardia sull'iter per il

progetto del molo . Esperti e legali affilano le armi, per cercare di intervenire quanto prima su più fronti. E la comunità

locale, preoccupata per le ricadute su più fronti, è in fermento. A fare da portavoce alle istanze del paese, tanto dei

villeggianti quanto degli operatori, è il Comitato Salviamo Talamone: l'associazione ha chiesto che il Comune di

Orbetello garantisca la massima trasparenza per la vicenda relativa alla trasformazione dell'approdo di Talamone -

cittadina in provincia di Grosseto - in porto turistico. In particolare, l'amministrazione comunale guidata dal sindaco

Andrea Casamenti deve fare chiarezza sulle interlocuzioni con la Società Porto Turistico di Talamone, il cui progetto

per la darsena della Maremma, approvato a cavallo di Ferragosto, pare godere di una inedita corsia preferenziale.

Non si capisce a quale titolo, come emerge testualmente dal verbale dell'assemblea della stessa Società, svoltasi lo

scorso 25 giugno, il Comune abbia anticipato le sue volontà e determinazioni politiche a un soggetto in gara per una

concessione pubblica. Nel verbale, si dice espressamente che «il giorno 3 luglio il cda e gli avvocati si recheranno in

Comune per un primo incontro atto a chiarire i tanti punti del cammino procedurale. Dopo questo incontro e dopo la

data del 10 luglio entro la quale il Comune si è impegnato a produrre una delibera di giunta in favore della

pubblicazione del progetto, organizzeremo una nuova assemblea per informare e deliberare in merito agli impegni per

l'eventuale prosieguo». Il 25 giugno, dunque, la Società Porto Turistico di Talamone era preventivamente a

conoscenza di quanto avrebbe successivamente posto in essere l'amministrazione comunale orbetellana. La

questione, pertanto, merita approfondimenti e pone alcuni, importanti interrogativi. Perché il Comune ha anticipato atti

ufficiali, non ancora formalmente esistenti, a un soggetto privato e in gara, garantendo così un vantaggio competitivo

a danno di eventuali concorrenti? E come mai lo stesso Comune ha pubblicamente parlato della gara in questione, il

29 agosto, soltanto dopo le nostre prese di posizione pubbliche della scorsa settimana e non in concomitanza con la

delibera del 16 agosto? La risposta a questi interrogativi diventa centrale affinché sia assicurata trasparenza a questa

operazione che, per ora, appare avvolta nell'ombra e gestita con logiche almeno apparentemente lontane dalla tutela

degli interessi collettivi.
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Scissione a tre per l'ultima flotta di Aldo Grimaldi: a Giovanni, Isabella e Alessandra una
nave ciascuno

Navi Dalla spartizione del patrimonio di Grimaldi Holding sono nate le tre

società Grimaldi Investments, Grimaldi Capital e Grifin proprietarie

rispettivamente dei ro-pax Tenacia, Forza e Regina Seaways di Nicola

Capuzzo A quasi sei anni dalla scomparsa del padre, l'indimenticato armatore

Aldo Grimaldi, i figli Giovanni, Isabella e Alessandra hanno deciso di

riorganizzare la società Grimaldi Holding, ancora oggi proprietaria di tre navi

ro-pax costruite presso i Nuovi Cantieri Apuania, attraverso una scissione per

effetto della quale a ciascuno degli eredi è stata assegnato un traghetto nave e

alcuni altri attivi aziendali (il patrimonio netto aziendale valeva al 31 dicembre

scorso 135 milioni di euro). Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, la

scorsa primavera, davanti al notaio Alberto Giletta, l'assemblea di Grimaldi

Holding ha approvato il progetto di "scissione imparziale asimmetrica"

mediante assegnazione di parte del patrimonio alle società di nuova

costituzione Grimaldi Investments Srl (al 100% di Isabella Amelia Grimaldi),

Grimaldi Capital Srl (interamente in mano ad Alessandra Grimaldi) e Grifin (al

100% di Giovanni Grimaldi). Contestualmente il capitale sociale di Grimaldi

Holding viene ridotto da 10 a 1 milione di euro e la sua attività diventa quella di "consulenza rivolta in particolare alle

società neocostituite" al posto di quella tradizionale di "attività marittima". Più precisamente alla Grifin di Giovanni

Grimaldi è stata conferita la nave Regina Seaways, costruita nel 2010 (valore di mercato attuale 37 milioni di euro) e

attualmente operata in charter dalla compagnia di navigazione nordeuropea Dfds; la Grimaldi Investments di Isabella

Grimaldi è diventata proprietaria del traghetto ro-pax Tenacia del 2008 (valore 31,6 milioni di euro); la Grimaldi Capital

di Alessandra Grimaldi ha ricevuto la nave Forza del 2010 (valore 36,9 milioni). Entrambe quest'ultime due unità sono

da alcuni gestite in virtà di un noleggio a scafo nudo da Grandi Navi Veloci, compagnia oggi controllata dal Gruppo

Msc di Gianluigi Aponte ma fondata e per molti anni timonata proprio dal loro padre Aldo Grimaldi. Fra gli altri attivi di

Grimaldi Holding figuravano anche l'immobile che ospita la sede aziendale in via XII Ottobre a Genova, con due posti

auto oltre a due magazzini in via Scarsellini sempre nel capoluogo ligure. A proposito della nave Regina Seaways, la

Capitaneria di porto di Genova ha appena pubblicato un avviso pubblico perchè proprio la Grifin Srl di Giovanni

Grimaldi ha chiesto di rinnovare la sospensione temporanea dell'abilitazione dalla navigazione e all'uso della bandiera

italiana, in virtù della proroga del contratto di noleggio a scafo nudo a società comunitaria. In questo modo l'attuale

armatore della nave (la danese Dfds, mentre Grifin ne è proprietaria) potrà continuare a mantenere la nave iscritta nel

suo attuale registro di bandiera comunitario. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER
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Presidenti delle Adsp entro gennaio. Manovra-riforma permettendo

Politica&Associazioni Conferma di Rixi sui tempi delle nomine, ma spunta

l'ipotesi di una privatizzazione lampo modello Pireo per finanziare la legge di

bilancio di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Entro la fine gennaio, salvo

contrattempi, i porti di Genova e Savona avranno un nuovo presidente, che si

occuperà insieme al nuovo Comitato di gestione della stesura del Piano

regolatore portuale". Lo ha detto il viceministro dei Trasporti, Edoardo Rixi, a

margine della conferenza di presentazione del Salone nautico di Genova:

"Entro settembre si chiuderà l'invito alle manifestazioni di interesse bandito dal

ministero, dopodiché i nomi saranno proposti alle commissioni parlamentari

competenti. Sono necessari tempi tecnici: insieme a Genova saranno nominati

i presidenti di altri importanti porti oggi commissariati o in scadenza, come

Trieste, La Spezia, Palermo o Bari. Una procedura importante, perché dopo

l'inchiesta, molti operatori internazionali stanno valutando se mantenere o

meno gli investimenti progettati a Genova o spostarli altrove". I "tempi tecnici",

dato che, ha spiegato Rixi, fino a fine anno le commissioni parlamentari

"saranno impegnate sul Bilancio", sono legati alla manovra in via di definizione.

E forse proprio da essa potrebbero derivare anche i contrattempi menzionati dal viceministro. Secondo Il

Messaggero , infatti, una sorta di riforma dei porti volta alla privatizzazione e alla vendita di quote sarebbe allo studio

per recuperare risorse con cui finanziare la legge di bilancio. "Molte le ipotesi sul tappeto. La prima - scrive il

quotidiano romano - avanzata dai tecnici, prevede di seguire il modello aeroporti, con l'apertura ai privati della

gestione dei porti". Chiaro, secondo il foglio capitolino, l'intento del Governo di far cassa. "Ad entrare in gioco, e

nell'azionariato, potrebbero essere i Fondi di investimento, visto che il business portuale e della logistica ha costi e

andamenti dei ricavi abbastanza certi". A parte quest'ultima discutibile affermazione, il foglio capitolino non spiega

cosa un fondo d'investimenti dovrebbe farci con la partecipazione a un ente che oggi non ha fini di lucro se non

ribaltando tale impostazione. Una vera rivoluzione, difficilmente pensabile in seno ad un provvedimento omnibus

come una finanziaria. Ma per l'ammiraglia della Caltagirone Editori si guarda già oltre. "Non è chiaro se l'apertura a

nuovi soci riguarderà ogni singolo porto o, come immaginato da alcuni esperti del settore, possa nascere una super

Autorità portuale. Nel super polo, sempre secondo le ipotesi in campo, lo Stato dovrebbe comunque conservare la

maggioranza o comunque una quota di controllo visto che si tratta di infrastrutture strategiche per il paese". Rixi non

ha commentato il retroscena de Il Messaggero ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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